
L'IMMAGINE RICREATA: CONTEMPORANEITÀ  DEL MISTERO, PITTURA COME 
ESPERIENZA DEL SACRO.

Analisi, ricostruzione, riproposizione delle opere di Delacroix, Van Gogh, Rembrandt, 
Friedrich, Rothko, Congdon, Somaini, Tapies, Parmiggiani, Kounellis.

Alle radici del sacro: radici, nascita, provenienza.

Esperienza del sacro in pittura: tattilita' e ritualità.

Korper e Leib.

Mondo esterno e mondo interno.

Guardare e vedere, guardare è più che vedere.

Movimento e visione: materializzare l'immagine.

Formazione e deformazione della materia.

Il modello nel processo di ricerca è quello di un incontro tra il dentro e il fuori, nell' 
approcciare l'opera si passa da un'osservazione che trasla da un fuori ad un dentro che 
implica la partecipazione anche fisica, l'incontro con sé stesso e l'altro avviene in 
Eterotipia(Foucault): ossia in uno spazio reale ma differente, altro, dove si può  attuare un 
rovesciamento dell'opera, ciò avviene in campo neutro, di compensazione. Può  
intervenire allora l'incontro con l'altro, l'arte di curare, prendersi cura, amare, generare 
speranza atta a ricostruire e modellare l'opera, si rende possibile ricreare l'immagine.
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